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Quattrocento appartamenti lasciati da un anno e mezzo senza servizi 

Per le case pronte ma inagibili 
occupato il Comune di Catanzaro 
Sotto accusa l'inerzia del sindaco Mule e della sua giunta - Disattesi comple
tamente gli impegni sottoscritti a marzo - Un documento di solidarietà del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un coopera
tore che telefona al cronista. 
ha la voce impastata di rab
bia mista ad una disperazio
ne che in pochi secondi esplo
de in un tono urlato, e Sia
mo di nuovo ol comune, sia
mo decine, siamo i coopera
tori di Corvo e Aranceto ed 
è per la solita storia. La mia. 
la nostra casa — si correg
g e — è pronta da un anno e 
mezzo, per l'anticipo abbia
mo speso i risparmi di 15 an
ni di lavoro, siamo pieni di 
debiti fino agli occhi, ma an
cora non possiamo andare ad 
abitarle e qui tra di noi il 
meno che si paga sono ^Orni
la al mese in casa d'affitto. 
Questi irresponsabili dopo 6 
mesi non hanno mosso un 
dito: non c'è ancora la rete 
idrica, mancano ancora le fo
gne. di luce non se ne parla >. 

Al Comune, un quarto d' 
ora dopo la telefonata, la 
porta dell'ufficio del sindaco 
è ancora assediata. Un coo
peratore tira fuori una foto
copia. Si tratta dell'accordo 
che il 3 marzo scorso, gli ol
tre 400 cooperatori di Corvo 
e Aranceto, aderenti alla lega 
delle cooperative di associa
zione, strapparono al sinda
co democristiano Cesare Mu

le. dopo una occupazione di 
4 giorni dell'aula del consi
glio comunale. In quel docu
mento che porta la firma au
tografa del sindaco democri
stiano, c'è scritto che l'am
ministrazione avrebbe fatto la 
sua parte riparando ai ritar
di (di un anno) della realiz
zazione delle opere di urba
nizzazione dei suoli della 167, 
sui quali impiegati e lavora
tori avevano speso da 5 a 7 
milioni, per avere finalmen
te una casa. 

L'elenco delle opere è quel
lo che si può stilare per ren
dere abitabile un deserto: dal
le strade, allo luce, alle scuo
le. alle fogne, all'acqua. In
somma, l'essenziale, il mini
mo. ciò che 'in comune ha il 
dovere di fare se veramente 
vuole dare il segno che qual
che cosa amministra; e se 
no. che ci stanno a fare una 
giunta, il sindaco, degli as
sessori. un apparato tecnico. 
i funzionari? Gli accordi so
no rimasti lettera morta: 200 
alloggi sono pronti dal mag
gio del '78. altri 200 ne sa
ranno tra un mese, e con la 
fame di case che c'è a Ca
tanzaro, 400 abitazioni in più 
non sarebbero davvero poca 
cosa. 

Il sindaco, così come ac-

[ cadde 15 mesi orsouo, al tem
po della prima protesta, per 
affrontare faccia a faccia i 
suoi amministrati, ci pensa 
su un paio d'ore. A discute
re con i soci ci sono il capo 
dell'ufficio tecnico del comu
ne ed altri funzionari. Ciò 
che possono dire è poco. Fi
nalmente si fa vivo il sinda
co. Il documento con la sua 
firma gli svolazza più volte 
sempre più vicino al viso. 

La voce grossa dei coope
ratori diventa quasi d'obbli
go. quando il capo di una 
giunta, che tra l'altro è sen
za maggioranza in consiglio. 
anche senza idee (nemmeno 
quella di avere il buongusto 
di dimettersi) comincia a re
citare il decalogo delle giu
stificazioni. tentando tra l'al
tro di dividere il fronte di 
lotto, promettendo soltanto 
per alcuni e restando nel ge
nerico per altri. Lui. il sin
daco. ha rispettato gli accor
di. sostiene. Ma dopo sei me
si i tubi per le fogne non so
no. ancora arrivati alla ditta 
appaltatrice. Per l'acqua, tut
to quello che sa dire è: e ve
dremo di dare alle case già 
pronte un allaccio volante ». 

C'è di che far saltare i ner
vi anche a un certosino. Ma 

i i cooperatori dimostrano di 

avere ancora della pazienza 
da spendere. Occupano, per 
esprimere la loro insoddisfa
zione e per decidere il da far
si, l'aula delle riunioni della 
giunta. La discussione è lun
ga, qualcuno sostiene con la 
voce grossa che di questa 
giunta e di questa ammini
strazione c'è da fidarsi ben 
poco. Alle 20 di sera si torna 
a casa. Il tempo che hanno 
concesso alla giunta e al sin
daco sono poche settimane. 
Se le opere non saranno av
viate. la lotta — dicono i 
cooperatori — sarà più dura. 

Dalla loro parte con un co
municato si schiera il PCI. 
Ecco, nella cronaca di una 
protesta, si può distintamen
te intravvedere una città al
lo sfascio: uno sfascio vero, 
in tutti i sensi. Quello che fa 
perdere • fiducia ai cittadini 
e che per esempio costringe 
interi quartieri a bloccare il 
traffico perché i rubinetti del
le case sono asciutti da mesi. 
Intanto un'altra notizia è 
giunta al palazzo comunale: 
4 famiglie senza tetto. « par
cheggiate » in una scuola di 
Lido, sono state sfollate: ora 
di scuola le famiglie ne han
no occupata un'altra. 

Nuccio Maritilo Due immagini di lotta dei lavoratori e dei giovani della Marsica 

« Processo » al governo regionale siciliano 

Lavoro giovanile, lungo 
elenco di inadempienze 

La grave situazione denunciata all'Ars dal gruppo co
munista - Alle interrogazioni del PCI risposte generiche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A Vittoria al
cuni giovani, assunti con la 
legge «285» di preavviamento 
al lavoro — con alle spalle 
una semplice «formazione» di 
appena 9 giorni — hanno 
portato alla luce alcune tom
be del prezioso patrimonio 
archeologico di Vittoria. 
presso Kamarina. una delle 
tante necropoli siciliane fino
ra in pasto ai «tombaroli». E' 
un esempio — uno dei tanti 
— delle grandi potenzialità 
che una applicazione delle 
parti miglior' delle leggi na
zionale e egionale sull'occu
pazione giovanile potrebbe 
sviluppare. Proprio l'altra se
ra all'ARS lo svolgimento di 
una nutrita serie di interro
gazioni e interpellanze del 
gruppo comunista, rivolte al
l'assessore e alla presidenza, 
— il democristiano Santi Nicita 
— ha dato l'occasione per un 
vero e proprio «processo» al
le inadempienze del governo 
regionale sulla questione del 
lavoro per i giovani. 

Dalle risposte dell'assessore 

solo qualche impegno limita
to: per esempio, interverrà 
finalmente sulla Intendenza 
di finanza di Trapani che ha 
recentemente preferito un 
mafioso ad una cooperativa 
giovanile la. «Cepeo» per lo 
sfruttamento di un appezza
mento di terreno. Per il re
sto. l'assessore aveva espres
so solo genericamente alcuni 
buoni propositi. Eppure i 
compagni Amata, Messina. 
Laudani. Messana e Cannes. 
intervenuti a Sala • d'Ercole 
avevano posto all'attenzione 
dell'assemblea alcuni punti di 
fondo de'la mancata applica
zione delle due 'leggi. 

Centoventimila iscr'tti alle 
« liste speciali », appena cin
quemila assunti nella pubbli
ca amministrazione con con
tratti a termine. 200 giovani 
soltanto entrati nelle indu
strie private (la Sicindustria 
aveva fatto promesse a seimi
la) 4 sole cooperative su 140 
istituite in tutta la Sicilia 
con il prosetto già approva
to: ecco alcune cifre fomite 
dai deputati comunisti e con-

Denuncia di PCI e FGCI: 
« Bloccati finanziamenti 
e progetti delle coop» 

PALERMO — Un comunicato di denuncia per i ritardi del 
governo regionale di centro sinistra per l'applicazione della 
legge sull'occupazione giovanile è stato ieri diffuso congiun
tamente dalle segreterie regionali della FGCI e del PCI 
siciliani. 

In particolare si sottolinea la drammatica situazione in 
cui versano le cooperative di giovani sorte in base alla 
legge e che ormai da più di un anno attendono un attivo 
sostegno La legge regionale è praticamente bloccata, i 
progetti dei giovani insabbiati presso gli assessorati e i 
fondi inutilizzati. In Sicilia sono sorte oltre cento coope
rative con più di 3 mila giovani soci, quindici cooperative 
hanno già presentato i progetti e sette hanno Iniziato la 
loro attività prima ancora di ricevere i finanziamenti. 

La legge — dice il comunicato — è largamente inappli
cata e la pesante responsabilità ricade sul governo regio
nale. Decine di progetti marciscono presso gli ispettorati 
provinciali dell'agricoltura e gli uffici assessoriali, non ven
gono dati in concessione i terreni demaniali e ci sono ri
tardi anche da parte delle amministrazioni locali. Da parte 
via l'assessore regicnale alla Presidenza, il democristiano 
Nicita — denuncia il comunicato — non ha detto la verità 
sullo stravolgimento dei progetti e sui motivi dei ritardi 
nell attuazione della le?ge per ouanto riemrda le cooperative. 

Occorre — ribadiscono la FGCI e 11 PCI — che il governo 
assuma invece precisi impegni con tre priorità: entro la 
fine della sessione estiva del Parlamento siciliano vanno 
finanziate le tre cooperative agricole il cui progetto è stato 
%\ò. approvato dalla commissione regionale e le quattro 
cooperative turistiche: secondo, vanno immediatamente pub
blicati gli elenchi delle terre incolte dal demanio regionale; 
terzo, al più presto deve essere redatto il piano per l'as
sistenza tecnica alte cooperative. 

Precisazione 
In relazioni a quanta pubblicato 

su < ''Unite » oell'8 luglio 197S 
nella corrispondenza a firma Enzo 
Lacan a, sulla < Crociata di un me
dico contro il Comune *. si de 
atto chi le dich «razioni tuttt con
tenute nel nostro servizio sono 
state originate da notizie succes
sivamente risultate destituite di 
fondamento. Si da atto che il dot
tor Mario Giglio svolge nel co
mune di Cardeto la sua attiviti 
di medico condotto e di ulficiale 
sanitario con imparzialità, diligen
za e competenza. 

Per quanto attiene alla chiusura 
della scuola elementare si precisa 
che tale provvedimento è stato 
adottato dal dottor Giglio in 
conseguenza dell'inquinamento del
l'acqua potabile ed a tutela della 
salute pubblica, mentre il fermo 
della costruzione dalla scuola ma-
tema fu dovuto all'intervento del 
Genio civile che con proprio de
creto ha sospeso i lavori perché 
eseguiti in violazione di legge. 

Nel dare atto della correttezza 
del dottor Giglio esprimiamo nei 
suoi conlronti sentimenti di stima. 

fermate dallo stesso assesso
re. che mostrano l'abisso tra 
obiettivi e realizzazioni de
terminato dalle inadempienze 
del governo regionale. 
- Per quel che riguarda la 
proroga dei contratti a ter
mine con le pubbliche am
ministrazioni, richiesta da 
più parti, e sostenuta dai de
putati comunisti, l'assessore 
ha promesso che essa verrà 
adottata. Più precisamente 
Nicita ha annunciato che il 
governo fa assumere l'impe
gno di prorogare i contratti 
di assunzione, e che la ri
chiesta in questo senso sarà 
avanzata al più presto al 
comitato interministeriale per 
la programmazione economi
ca e dal ministro competente. 

Ma che garanzie vi sono 
perchè tale proroga non sì 
traduca in una semplice con
ferma degli aspetti più dele
teri della legge venuta finora 
alla luce? E' vero, o no. che 
solo 1*80 per cento dei giova
ni assunti dalla pubblica 
amministrazione ricopre at
tualmente i compiti origina
riamente previsti dai vari 
«progetti specifici»? Perchè 
non fare, allora, come hanno 
proposto i deputati comuni
sti. una attenta analisi ed u-
na verifica dei progetti di 
settore approvati dal Cipe e 
varali — anche se con ritar
do e solo in parte — dal 
governo regionale? 

L'assessore • ha preferito 
giocare, invece, allo scarica 
barile, investendo i comuni. 
gli enti locali. la commissio
ne regionale per l'occupazio
ne giovanile e le organizza
zioni giovanili per la mancata 
applicazione della legge. Ma 
in realtà, come ha osservato 
in sede di replica il compa
gno. Cagnes. il governo re
gionale ha praticamente ri
nunciato alla propria «titola
rità» nella gestione delle due 
leggi. E* accaduto pure che 
eli enti para-reeionali come 
l'ESA e l'azienda delle fore
ste. che sostengono di non 
avere disponibilità né di or
ganico. né di terreni incolti. 
per affidarli alle cooperative 
giovanili, non hanno oerò 
pubblicato le loro delibere 
r»»lla gazzetta ufficiale «Mia 
Reeione, così come sarebbero 
stati vincolati dalla legge. 

Ma l'aula, tranne i deputati 
comunisti, era quasi deserta 
e le altre forze politiche, co
me osserva in un comunicato 
la segreteria rejrionak della 
FGCI. hanno brillio per la 
loro assenza al dibattito, se 
si eccettua il repnbblicano 
Natoli. Uno spettacolo «ve
ramente desolante». Quando 
si pontifica sul rapporto tra 
eiovani e democrazia, osserva 
la FGCI siciliana, b'soene-
rebbe ricordare che j giovani 
possono credere nelle istitu
zioni solo se con la democra
zia si affrontano e risolvono 
positivampn*e i problemi. 
Altrimenti sono solo chiac
chiere. 

Denuncia all'ARS dei deputati comunisti 

Aste fasulle: l'ospedale 
di Catania sotto accusa 

Pagate 850 mila lire Tuna valvole cardiache che una dit
ta « non invitata » era disposta a vendere a 650 mila lire 

PALERMO - Se ne parle-
lerà all'assemblea regionale: 
il presidente del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
Vittorio Emanuele di Cata
nia è stato messo sotto in
chiesta dalla procura della 
Repubblica per l'acquisto di 
cento valvole cardiache al 
prezzo di 850 mila lire l'una 
effettuato dall'ospedale pro
prio mentre una ditta già for
nitrice del nosocomio, non in
vitata alla gara, si dichiarava 
disposta a cedere lo stesso 
prodotto per 650 mila lire. 

L'assessore regionale alla 
Sanità è stato chiamato dai 
deputati comunisti Lucenti, 
Laudani. Bua. Lamicela e To
scano. firmatari dell'interpel
lanza. a rispondere ad alcu
ne precise domande: innanzi
tutto i deputati comunisti de
nunciano che la gara è stata 
aggiudicata ad una ditta, la 
«Ippolito» di Palermo, già 
nota alle cronache giudizia
rie proprio per vicende lega
te a forniture per ospedali. 
Alla gara di appalto non è 
stata data alcuna pubblicità. 
Inoltre ad essa non è stata 
invitata la ditta « Bosa ». che 
aveva in corso rapporti di for
nitura con il « Vittorio Ema
nuele». Infine, il presidente 
dell'ospedale ha deliberata
mente nascosto al consiglio di 
amministrazione nella seduta 
del 6 marzo 1979. quando ven
ne aggiudicata la fornitura, 
la offerta pervenuta da parte 
della ditta « Bosa ». 

- Se il consiglio fosse stato a 
conoscenza di tutto ciò avreb
be verosimilmente rifiutato — 
rilevano i deputati comuni
sti — la ratifica del verbale. 
Dal canto suo il dottor Ca-
raiano ha pensato bene di 
vendicarsi di un impiegato 
dell'ospedale addetto all'uffi
cio approvvigionamento, che 
aveva denunciato alla com
missione provinciale di con
trollo di Catania tutto l'imbro
glio, sottoponendolo alla com-
misione di disciplina. L'acqui
sto delle valvole cardiache 
presso la ditta « Ippolito » ha 
comportato per l'ospedale un 
prezzo di sovrappiù di venti 
milioni. 

Un'altra vicenda che arri
verà a Sala d'Ercole per me-

• rito di una denuncia del grup
po comunista, riguarda il 
grave assalto speculativo al
lo stagno di « Vindicari», 

Nuovo comune 
in Sicilia 

PALERMO — In Sicilia na
sce un nuovo comune: Priolo 
Gargallo in provincia di Sira
cusa. L'assemblea siciliana in
fatti ha approvato gli arti
coli del disegno di legge che 
istituisce il nuovo comune, il 
cui territorio assorbe quelli 
occupati da due frazioni del 
comune di Siracusa e cioè 
Priolo Gargallo e Santa Foca. 

presso Noto, una delle • ulti
me zone umide costiere esi
stenti in Italia. Una previsio
ne del piano regolatore del 
comune di Noto — lo ricorda
no in una interpellanza all'as
sessore al Territorio i depu
tati Cagnes. Dusa, Grande, 
Scicarra Laudani e Toscano 
— propone di trasformare la 
area, attualmente considera
ta generatrice di «effetti di 
desolazione e di squallore » 
in uno spazio turistico-alber-
ghiero con la costruzione di 
porticciuoli. schiere di case, 
alberghi, impianti sportivi, co
me un villaggio « hollywoo
diano ». 

Intanto i gruppi parlamenta
ri comunista e socialista han
no presentato all'assemblea 
un disegno di legge — per il 
quale viene richiesta la pro
cedura d'urgenza — che ade
gua alla normativa naziona
le le regole per affidare i la
vori per la realizzazione del
le opere per le quali le coo
perative di abitazione hanno 
ottenuto finanziamenti diret
tamente o indirettamente dal
la Regione siciliana. Il di
segno di legge semplifica al 
minimo le procedure, e men
tre si assicura il rispetto del
le norme che sovrintendono 
la edilizia agevolata e con
venzionata. intende realizza
re una sensibile riduzione del
le spese che le cooperative 
di abitazione debbono affron
tare per avviare le proprie 

i opere. 
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Nello Morsica episodi di intimidazione contro gli operai 

Minaccia con una pistola 
i lavoratori in sciopero 

Il « pistolero » è il proprietario di uno stabilimento tessile 
Non si vuole far passare il contenuto politico della piattaforma 

AVEZZANO — Le mobilitazioni operale per I contratti nelle fabbriche della Marsica In questi 
giorni, coinvolgono praticamente le unità produttive essenziali del tessuto industriale marsicano. 
Sono in lotta per I contralti I metalmeccanici, I tessili. I cartai della cartiera di Avezzano. 
Lo scontro contrattuale tocca anche nella Marsica momenti di durezza. All'interno delle lotte 
infatti non sono mancati episodi di intimidazione contro i lavoratori, come nel caso di un da
tore di lavoro di una industria tessile, il quale ha osato spianare una pistola contro i lavoratori 
in lotta; oppure come nel ca-
so della Fatme di Avezzano 
che ha operato una vera e 
propria serrata della fabbrica. 

Si sente, in queste lotte. 
nella qualità della stessa mo
bilitazione. il segno di una 
accresciuta maturità di que
sta classe operaia giovane, 
in gran parte femminile (co
me è il caso delle aziende 
elettromeccaniche e tessili). 
il grado di consapevolezza 
della posta In gioco nella bat
taglia contraUuale. Una po
sta in gioco che non è solo 
il salario, ma l'intera que
stione dello sviluppo del 
Mezzogiorno, la questione di 
un accrescimento del peso 
operaio all'interno dell'appa
rato produttivo e nel paese. 

Si avverte la consapevolez
za del fatto che l'irrigidi
mento della Confindu6tria 
sui contratti è un irrigidi
mento di tipo politico. Ciò 
che i padroni non vogliono 
far passare, infatti, dicono 
lavoratori e lavoratrici, è 11 
contenuto politico delle plat-
taforme contrattuali, la ri
chiesta di controllo e di po
tere contenuta nei diritti di 
informazione. 

Con i lavoratori e con le 
lavoratrici in lotta hanno 
discusso in questi giorni, 
davanti alle fabbriche, nel 
picchetti che le presidiano, 
i comunisti. Una discussione 
che ha intrecciato i temi 
della battaglia contrattuale 
in corso con le questioni che 
sono aperte nel paese e che 
sono rimaste aperte dopo il 
voto del 3 giugno, con le que
stioni del governo, dell'Inca
rico a Craxi, con la neces
sità che i lavoratori pren
dano parte alla direzione po
litica del paese, che si met
ta fine alla discriminazione 
contro i comunisti. La stes
sa qualità di questa discus
sione dimostra che le lotte 
degli ultimi anni hanno se
dimentato in questi lavora
tori una consapevolezza da 
protagonisti che costituisce 
un fatto nuovo nel panora
ma dei movimenti in que
sto pezzo di Mezzogiorno. 

La battaglia aperta nella 
Marsica perché ci sia un 
collocamento democratico 
non è una battaglia angu
sta e locale. Anche su que
sto terreno è possibile co
gliere tra i lavoratori e le 
lavoratrici il segno di un 
6alto di qualità che si è com
piuto nelle lotte di questi 
anni, in un territorio dove 
troppo spesso i disoccupati, 
donne e giovani, 6ono stati 
ricondotti da lor signori ad 
un rapporto clientelare con 
il lavoro, un rapporto fatto 
di privilegi e di ricatti. 

Del contenuto dei contrat
ti. del significato della in
transigenza padronale, dei 
collegamenti organici tra la 
Democrazia cristiana e il 
grande capitale, della neces
sità di spezzare la spirale 
clientelare e di dare vita ad 
un nuovo sviluppo industria
le, della necessità per il pae
se che i comunisti facciano 
parte del governo: di queste 
cose i comunisti e i lavora
tori .della Marsica discutono 
e discuteranno in questi 
giorni davanti alle fabbriche, 
perché si faccia strada la 
convinzione che la discrimi
nazione operata contro l co
munisti indebolisce la classe 
operaia e che da una even
tuale sconfitta della classe 
operaia non potrebbe non de
rivare un generale arretra
mento di tutto il paese. 

Antonio Peduzzi 

Sciopero generale di 4 ore 

Tutta Villacidro 
si è fermata per 
salvare la SNIA 
Nostro servizio 

VILLACIDRO - Migliaia 
di operai, di giovani, di 
disoccupati, di contadini e 
cooperatori agricoli, arti
giani e donne, con alla te
sta sindaci e assessori del
le amministrazioni comuna
li di sinistra, hanno parte
cipato ieri alla giornata di 
lotta per la salvezza del 
comparto tessile della SNIA 
Viscosa. Le manifestazioni 
hanno interessato tutti i 
comuni del Guspinese e 
gran parte di quelli del 
Campidano. La zona indu
striale si è fermata per 4 
ore: così anche gli uffici 
pubblici e le altre aziende. 
Ordini del giorno sono sta
ti votati ed indirizzati al 
governo centrale, alla giun
ta sarda, ai gruppi parla
mentari nazionali e regio
nali: si chiedono interven
ti urgenti ed adeguati per 
bloccare la decisione della 
SNIA di procedere, proprio 
in questi momenti alla fer
mata degli impianti. 

Un documento della giun
ta esecutiva della 18' Co
munità montana'esprime la 
unanime volontà di tutte 
le amministrazioni comu
nali e di tutte le forze so
ciali del Guspinese-Campi-
dano. « Non accettiamo — 
ha detto il presidente del
la Comunità montana del 
Guspinese, compagno Mar
co Ortu — il nuovo duris
simo attacco ai livelli oc
cupativi della nostra zona 
e dalla intera economia iso
lana. già duramente prova
ta dalla crisi economica e 
sociale ». 

« Partecipazione 
compatta » 

La Federazione sarda 
CGIL CISL UIL e la FULC. 
che avevano proclamato 
uno sciopero di 4 ore e 
le > giornata di lotta, par
lano di « partecipazione 
compatta ». di « mobilita
zione totale», di «prote
sta disciplinata e solida
rietà attiva delle popola
zioni e dei giovani attorno 
alle rivendicazioni della 
classe operaia ». 

Per la prima volta, da 
tanti anni, si è svolta una 
affollata assemblea nella 
sala mensa della SNIA. or
ganizzata dalla Federazio
ne sindacale unitaria ed 
aperta all'intervento dei 
partiti autonomistici. La 

delegazione del PCI era 
composta dai compagni 
Giovanni Ruggeri, della 
segreteria della Federazio
ne di Cagliari e responsa
bile della commissione o-
peraia, dal deputato com
pagno Giorgio Macciotta e 
dal consigliere regionale 
compagno Villio Atzori. 

« Occorre mantenere ed 
estendere la mobilitazione 
dentro e fuori la fabbrica, 
in ogni comune della zona 
e nell'intera isola, per re
spingere il ricatto dei li
cenziamenti incontrollati »: 
ecco la decisione assunta 
dall'assemblea alla SNIA. 
I partecipanti hanno an
che chiesto al governo ed 
alla giunta regionale di 
uscire dal silenzio, indi
cando con chiarezza la so
luzione dei problemi pro
duttivi. attraverso l'avvio 
del piano delle fibre. 

Politica 
antioperaia 

Il compagno Giovanni 
Ruggeri. intervenuto a no
me del PCI, ha denuncia
to i metodi della SNIA di 
Villacidro. che si è sem
pre distinta in un'azione 
sindacale e politica mar
catamente antioperaia • 
spesso perfino antidemo
cratica e fascista, manife
stando un disprezzo totale 
per le esigenze dei lavora
tori e delle popolazioni di 
queste zone. 

« L'odierna minaccia al
l'occupazione — ha detto 
iì compagno Ruggeri — *• 
seguito al comportamento 
inquilificabile col quale da 
molti anni viene gestita la 
vicenda relativa alla ri
strutturazione dell'ex Tes
sili Sarde. Non si dimen
tichi che agli oltre mille 
lavoratori minacciati oggi 
alla SNIA. vanno aggiun
ti i mille della Filati Indu
striali in cassa integrazio
ne da anni o sul punto di 
essere anche essi licenzia
ti. Gli obiettivi della azien
da sembrano essere quelli 
di scaricare le perdite nel 
settore fibre sui poteri pub
blici (Regione, Stato, ban
che). Occorre lottare, è ne
cessaria più che mai l'ini
ziativa unitaria dei lavo
ratori e delle popolazioni. 
perché i disegni della SNIA 
vengano definitivamente re
spinti ». 

Attilio Gatto 

Uno disposizione del pretore per prevenire l'intasamento dell'arteria che collego la Salerno-Reggio con la costa tirrenica 

Dopo l'ennesimo incidente niente camion sulla «strada della morte» 
II provvedimento rimarrà in vigore per tutta l'estate -1 camionisti hanno inscenato una protesta, bloccando per 
alcune ore l'ingresso del casello di Falerna - Una strada costruita negli anni sessanta ora del tutto insufficiente 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Un ennesimo incidente 
si è verificato ieri l'altro sulla strada 
statale 585 (fondo valle del Noce) ri
battezzata « la strada della morte ». 
Ad ogni tragica sciagura ci si ricorda 
della pericolosità di questa arteria di 
collegamento fra l'autostrada Salerno 
Reggio Calabria e la costa tirrenica 
che soprattutto d'estate registra un af
flusso notevole di turisti. Il fatto nuovo 
però è l'ordinanza di transito vietato 
agli autocarri nel tratto della statale 
che ricade in territorio di Cosenza, 
emessa in questi giorni dal pretore di 
Scalea. La disposizione del pretore, che 

tende a prevenire l'intasamento dell'ar
teria fra le più congestionate e Impor
tanti al tempo stesso, non solo della 
Basilicata, ma come asse essenziale di 
collegamento sud-nord, è valida per 
l'intero periodo estivo. 

A parte qualche recriminazione tra i 
camionisti che nella giornata di ieri l'al
tro hanno bloccato per alcune ore l'in
gresso del casello autostradale di Fa
lerna con i mezzi pesanti, in quanto 
si sentono colpiti in prima persona dal 
provvedimento, le reazioni sono più 
che positive tra le popolazioni della 
zona. Invece, per quanto riguarda il 

tratto lucano, pur esistendo precisi 
provvedimenti amministrativi assunti 

dal dipartimento ai Lavori pubblici 
regionale, i camion continuano a cir
colare, tutto al più con il pericolo di 
pagare una multa che complessivamen
te è giudicata dai lavoratori dei tra
sporti conveniente economicamente ri 
spetto al risparmio di strada. 
• Le insufficienze funzionali di questa 
strada, costruita nei primi anni sessan
ta per far fronte ad esigenze di traf
fico enormemente inferiori alle attuali. 
viene resa evidente se si pensa che di 
essa si serve la quasi totalità del traf
fico pesante proveniente dalla Sicilia 
e dalla Calabria (e viceversa) in al
ternativa dell'autostrada Salemo-Reg 
glo Calabria (nel tratto Falerna-Lago-
negro). La strada statale 585 Inoltre 
dovrebbe costituire l'arteria portante 
dello sviluppo turistico della costa tir
renica lucana (Maratea) e della costa 
calabrese. 

Nel periodo estivo ai è cercato di ov
viare all'emergenza mediante ordinan
ze tendenti a limitare U traffico pe
sante. ma l'esperienza degli scorsi anni 
ha dimostrato scarsamente praticabili 
tali vie. 

a Non risolutivi si sono dimostrati 1 

tentativi operati annualmente dall'as
sessore Covelli — ei dice 11 compagno 
Nicola Calcagno, promotore di una in
terpellanza in Consiglio regionale — 
stante anche la impossibilità o la non 
volontà di operare controlli vigorosi. 
Un nodo reale del problema potrebbe 
essere sciolto solo ponendosi l'obiettivo 
di un raddoppio dell'arteria o. in alter
nativa. la costruzione più volte propo

sta dal PCI di una «bretella]» di col
legamento tra lo svincolo autostradale 
di Lauria sud e la superstrada del No
ce. Un dibattito su tale grave situazio
ne sarebbe opportuno che si svolgesse 
in quinta commissione regionale per 
verificare proposte e posizioni. 

« Intanto — ha aggiunto il compa
gno Calcagno — bisogna chiedere con 
forza all'assessorato e agli organi di 
polizia l'assoluto rispetto dell'ordinan
za tesa a deviare dalla superstrada 
del Noce il traffico pesante». 

Una iniziativa analoga a quella del 
pretore di Scalea sarebbe auspicabile 
anche da parte della pretura di Lau
ria. per evitare che il bilancio degli 
incidenti stradali ai faccia ancora più 
pesante. 

• . g. 

Anche la circoscrizione 
Puglie-San Pio X di Foggia 

avrà un presidente 
Una situazione di estremo disagio e non-funzionalità 

FOGGIA — La pressione e l'iniziativa dei consiglieri comu
nisti della circoscrizione «Puglie» e San Pio X ha otte
nuto un primo successo: l'assessore al decentramento del 
comune di Poggia ha predisposto la convocazione di quel con
siglio per il giorno 16 con all'ordine del giorno l'elezione de
gli organi previsti dal regolamento. Il «Puglie» e il «8an 
Pio X » era rimasto l'unico organismo circoscrizionale che 
non aveva proceduto all'elezione del presidente, in quanto 
la DC unitamente al PSDI e con la compiacenza del MSI 
aveva imposto nel maggio scorso un rinvio di tali nomine. 

Questo atteggiamento naturalmente aveva causato una 
situazione di estremo disagio e quindi di non-funzionalità 
di un importante strumento di partecipazione popolare. Di 
qui l'iniziativa da parte dei compagni della sezione Togliatti 
del PCI nel chiedere al comune di Poggia l'immediata con
vocazione del consiglio perché potesse eleggere il presidente 
• gli organi amministrativi. 


